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Carcere. Caltagirone, 100 Bibbie ai detenuti Gemelli. Zampedri è il nuovo direttore
Il «grazie» del Policlinico a Guizzardi

Caltagirone. Domani oltre un centi-
naio di Bibbie verrà donato ai detenu-
ti del carcere di Caltagirone. L’iniziati-
va è dell’associazione culturale Cas-
siodoro che, insieme alla diocesi cala-
tina, promuove una giornata di rifles-
sione sulle fragilità dell’uomo e sulle
sue possibilità di riscatto. Alle 9.30, al-
l’interno del penitenziario, il vescovo
Calogero Peri presiederà la Messa. Al
termine, monsignor Peri e il vicario e-
piscopale per la cultura, don Francesco

Brancato, in rappresentanza della Cas-
siodoro, consegneranno il testo sacro.
«Questa iniziativa – spiega monsignor
Peri – si colloca, per la nostra Chiesa
diocesana, nel cammino in prepara-
zione al convegno ecclesiale di Firen-
ze. Dopo la mensa del Pane, vogliamo
offrire anche la mensa della Parola per
il riscatto e la redenzione dell’uomo».
La diocesi, negli scorsi anni, accanto
alla casa circondariale ha realizzato an-
che una casa di accoglienza per i pa-

renti dei detenuti. «Consegnare sim-
bolicamente una copia della Sacra
Scrittura ai detenuti – conclude don
Brancato – vuole essere espressione del
desiderio che ha la Chiesa non solo di
rendersi presente in questa particola-
rissima condizione di sofferenza e di
solitudine, ma soprattutto di rendere
presente lì Cristo e il suo Vangelo di
speranza».

Maria Gabriella Leonardi
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Roma. Il consiglio di amministrazione
del Policlinico Gemelli di Roma ha no-
minato Enrico Zampedri nuovo diretto-
re.  La Facoltà di Medicina e Chirurgia ha
espresso parere favorevole, come richie-
sto dallo Statuto dell’Ateneo, con delibe-
razione unanime. La nomina avrà effet-
to dal prossimo 1° gennaio, per la durata
di un quinquennio.
Zampedri subentra a Maurizio Guizzar-
di che, alcuni mesi fa, aveva manifestato
l’intenzione di non rinnovare il proprio

impegno professionale al termine del
contratto triennale sottoscritto nel 2012.
L’intero ateneo ha espresso «riconoscen-
za a Maurizio Guizzardi per l’opera svol-
ta. Le sue elevate qualità professionali e
umane lo hanno reso guida autorevole e
artefice dell’avvio del processo di risana-
mento del Policlinico» ha spiegato una
nota. Nello stesso tempo, ha formulato
all’ingegner Zampedri «il più fervido au-
gurio di buon lavoro per il nuovo e impe-
gnativo incarico professionale».

VITO SALINARO

a fase di ricerca è ancora "preclinica", cioè
non prossima allo sviluppo di una produ-
zione a larga scala. Ma il progetto Cyberleg,

finanziato dalla Commissione Europea per rea-
lizzare protesi robotizzate in grado di restituire un
agile cammino a persone amputate, in particola-
re ad anziani con un quadro clinico compromes-
so e debilitato, è pronto per la fase più delicata: i
primi test sui pazienti. I ricercatori – un team del-
l’Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa, che ha coordinato il progetto,
della Fondazione Don Carlo Gnocchi, dell’Uni-
versità di Lubiana (Slovenia) e di due atenei bel-
gi, l’Università Cattolica di Louvain e la Libera U-
niversità di Bruxelles – sono ora alla ricerca di vo-
lontari per provare le protesi.
Due in particolare, entrambe robotizzate: una so-
stituisce l’arto amputato, l’altra, un’"ortesi pelvi-
ca", è collegata a entrambi gli arti, aiuta il movi-
mento e facilita il cammino. In questo dispositi-
vo e nella sua integrazione con la "gamba artifi-
ciale" – osservano gli scienziati italiani –, risiede

L
l’elemento più innovativo: una
sorta di "tutore attivo" che, dopo
la fase sperimentale, assumerà l’a-
spetto di un paio di pantaloncini
facili da indossare e che agevolerà
il movimento delle gambe, aiu-
tandolo nella fase di spinta. L’in-
terazione dei due dispositivi per-
mette «di camminare, salire le sca-
le, sedersi e rialzarsi da una sedia,
senza eccessiva fatica e grandi in-
gombri», e senza una tecnologia
troppo complessa da gestire.
«Siamo contenti del lavoro realizzato in tre an-
ni – spiega, dall’Istituto pisano, Nicola Vitiello,
coordinatore del progetto "Ciberlegs" –; abbia-
mo dato forma ad un crogiolo di idee innovati-
ve, accumulando un portafoglio di tecnologie
candidabili alla fase clinica. Speriamo di poter
essere supportati ancora da partner pubblici o
privati per completare le successive fasi del pro-
getto che vuole contrastare patologie non solo
invalidanti ma pure in forte aumento, anche per
via dell’invecchiamento della popolazione. Ci

vorranno, mi auguro, 4 o 5 anni».
Dunque, via ai test. Si cercano vo-
lontari disposti a provare i disposi-
tivi mettendosi a disposizione per
una giornata. L’identikit del volon-
tario ideale (che può candidarsi te-
lefonando allo 055.73931) è una per-
sona che ha subito l’amputazione
dell’arto inferiore a livello femorale
per cause vascolari o per traumi, che
abita a Firenze o dintorni. Le prove
si svolgeranno nella Fondazione

Don Gnocchi del capoluogo di regione toscano, do-
ve ha sede il laboratorio congiunto con l’Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant’Anna "Ma-
re Lab". A proposito di sperimentazioni per arti in-
feriori: gli scienziati stanno "addestrando" i moduli
a riconoscere il rischio caduta decodificando le in-
tenzioni di movimento del paziente e leggendo le
situazioni a rischio in soli 300 millisecondi. Altro
progetto avviato riguarda lo sviluppo di sensori per
trasmettere al paziente le sensazioni del cammino.
Il futuro in fondo non è poi così lontano.
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BioCamp Italia 2014
Ricerca biomedica
Sinergia pubblico-privato
per trattenere i talenti

e, come dice il ministro della Salute Beatrice Lorenzin,
«la ricerca è il nostro nuovo petrolio», l’Italia non fa mol-

to per sfruttare i suoi pur floridi giacimenti. Rappresentati da
giovani preparati e da una qualità delle pubblicazioni scien-
tifiche seconda a pochi nel mondo. La differenza sta nei nu-
meri degli investimenti (lontani anni luce da quelli di Ger-
mania, Gran Bretagna o Francia), nella incapacità attrattiva
del Paese che non sa rinunciare alle sabbie mobili della bu-
rocrazia, nell’incapacità di applicare un trasferimento snel-
lo dalla scienza alla società. Anche di questo, e della neces-
sità di una più fitta collaborazione tra istituzioni, università
e industria per garantire il futuro della ricerca scientifica bio-
medica in Italia, si è discusso al Novartis BioCamp Italia 2014,
che ha riunito a Milano 34 tra le migliori menti under 35 ita-
liane, in collaborazione con l’Istituto clinico Humanitas.
«Le regioni italiane più avanzate, come la Lombardia, hanno
una produttività scientifica in ricerca di base simile a quella
di regioni chiave, come la Baviera, la Catalogna, l’Ile de Fran-
ce – ha spiegato il direttore scientifico dell’Humanitas Alber-
to Mantovani –. Ma da noi manca la capacità e la possibilità
di operare il trasferimento tra ricerca di base e applicata. Il col-
lo di bottiglia tra questi ambiti è troppo stretto. Se ne può u-
scire collaborando in modo virtuoso con l’Industria». In que-
st’ottica, Gaia Panina, di Novartis, ha messo in luce gli ultimi,
rilevanti risultati, ottenuti sul fronte della lotta alla leucemia.
Parlando dell’imminente Programma nazionale per la Ri-
cerca, il consigliere del ministero dell’Istruzione, università e
ricerca (Miur), Mario Calderini, ha dichiarato che «la creazione
di una stabile architettura di collaborazione pubblico-priva-
to tra ricerca e imprese è tra le priorità del Miur». (V. Sal.)
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Violenze contro i più deboli
Da oggi il codice rosa bianca
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

on più solo il giallo, il verde e il rosso. Da oggi nei pronto
soccorso italiani verrà aggiunto un nuovo simbolo d’iden-
tificazione dell’urgenza: il codice rosa bianca. Non è un ca-

so la scelta di un fiore candido per identifica-
re i casi di violenza su donne, minori, anzia-
ni, disabili – circa tre milioni ogni anno in I-
talia, soprattutto in ambito domestico – per i
quali sarà previsto un percorso d’accompa-
gnamento medico, psicologico e giudiziario
specifico già all’interno dell’ospedale. A sta-
bilire la diffusione su scala nazionale di una
task force che lega medici, procure e forze del-
l’ordine, un protocollo appena firmato dalla
Fiaso (la Federazione di Asl e ospedali), in cui
la federazione si impegna ad esportare nel re-
sto d’Italia il modello di pronto soccorso an-
ti-violenza della Asl 9 di Grosseto. Nella strut-
tura toscana oggi si occupano delle vittime di
abusi 40 persone e le denunce di violenza sono aumentate da 2 o-
gni tre anni a 450 dal 2009. 
La particolarità di questa accoglienza sta proprio nel lavoro di squa-
dra, nell’ascolto e nell’accompagnamento congiunto. Quando un

operatore sanitario riconosce o sospetta segni di soprusi, infatti, si
avvia una procedura semplificata con accoglienza psicologica del
paziente e visite protette in corsia, anche per consentire alla vitti-
ma di poter sporgere denuncia davanti a forze dell’ordine in bor-
ghese e psicologo. Tutto avverrà in uno stesso luogo, evitando co-
sì di costringere alla sofferenza delle "domande ripetute". Il mini-

stero «ha già stabilito le modalità di forma-
zione del personale dedicato e una centrale
unica per le informazioni che devono arriva-
re dai pronto soccorso» assicura il responsa-
bile del dicastero Salute, Beatrice Lorenzin,
confermando uno stanziamento di 50 milio-
ni di euro per l’assistenza psicologica delle
vittime nel 2015. Il passo importante è l’av-
vio di un modello di «cooperazione istituzio-
nale tra aziende sanitarie locali, forze di po-
lizie, procure della Repubblica» aggiunge il
ministro della Giustizia, Andrea Orlando. Il
protocollo andrà recepito dalle Regioni. «Più
impegno e meno sdegno» è perciò il motto del
presidente della Fiaso, Francesco Ripa di Mea-

na, convinto che «un effetto domino» consentirà di portare «que-
sta rivoluzione contro gli abusi ai più deboli» nella maggior parte
delle aziende sanitarie pubbliche.
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La proposta

Percorso "ad hoc"
nei pronto soccorso
per abusi su donne,

minori e anziani
Stanziati 50 milioni

a spesa sanitaria cresce ancora,
in un decennio è salita del 43%. In

un Paese sempre più ingrigito e con
più malati cronici, il Servizio sanita-
rio nazionale si trova a dover erogare
in un anno 22,78 prestazioni in media
per ogni residente. Nonostante gli
sforzi di Stato e Regioni per contene-
re la spesa pubblica, quella relativa al
Servizio sanitario nazionale è cre-
sciuta nel 2012 a 113 miliardi di euro.
Lo rileva l’osservatorio Federanziani
nel compendio «Sic-Sanità in cifre»,
secondo il quale è diminuita la spesa
pubblica per i farmaci, ma allo stesso
tempo è aumentato l’esborso diretto
degli italiani. 
Praticamente i cittadini nel 2013 han-
no pagato all’incirca un quarto della
spesa farmaceutica totale complice
l’aumento dei ticket regionali. L’au-
mento della compartecipazione è pas-

sato da 21,88 euro del 2011 a 24,1 eu-
ro pro capite nel 2013, con un aumen-
to di 10 punti percentuali. Il rapporto
segnala che la crisi ha colpito dura-
mente gli over 65, al punto che quasi
uno su tre ha rinunciato alle cure del
dentista per i costi troppo elevati. E so-
lo uno su due si è vaccinato contro l’in-
fluenza stagionale. Quanto all’assi-

stenza, «dieci e lode al Servizio sanita-
rio italiano – commenta Roberto Mes-
sina, presidente Federanziani – perché
a livello emergenza e acuzie è fra i mi-
gliori al mondo, ma a livello di territo-
rio un voto estremamente insufficien-
te sarebbe ancora inadeguato, perché
l’assistenza sul territorio non esiste». 
Dallo studio emerge che gli over 65 i-
taliani conducono stili di vita media-
mente sani:  solo l’11,5% degli intervi-
stati fuma, il 70% mangia verdure ad o-
gni pasto, il 42 si dedica all’attività fisi-
ca. Le patologie maggiormente diffu-
se sono la pressione alta, che affligge la
metà delle pantere grigie. Uno su cin-
que soffre di aritmia, il 18 di patologie
cardiache, il 7,7% ha avuto un infarto,
il 4% un ictus. Il 13% ha avuto diagno-
si di tumore ma appena l’11% conosce
i diritti dei pazienti oncologici. 
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Il progetto

Sant’Anna di Pisa
e Fondazione
Don Gnocchi insieme
per lanciare
le "cyberlegs"

Tornare a camminare
con le protesi robot
Gli scienziati: cerchiamo dei volontari

Niente dentista per un anziano su tre

Avsi. Periferie
in mostra a Roma
Roma. È l’immagine di un’umanità
che fiorisce quella che da domani sarà
in mostra al Refettorio Quattrocen-
tesco del Palazzo di Venezia a Roma.
L’iniziativa si intitola "Generare bel-
lezza. Nuovi inizi alle periferie del
mondo" ed è a cura dello scrittore ir-
landese John Waters: in essa si rac-
contano storie di sviluppo in Kenya,
Ecuador e Brasile, nate in realtà so-
stenute dalla Ong italiana Fondazio-
ne Avsi.


